
             

 
     Il professionista era finito in manette per lo scandalo delle tangenti di Lignano 
                       Carlin si riprende la toga 
 
        L’Ordine degli Avvocati ha revocato la sospensione emessa due anni fa 
 
 
                                                                                           Martedì 24 Novembre 2009, 
 
L’avvocato Massimo Carlin può tornare a svolgere attività professionale.                                      
L’Ordine degli avvocati di Venezia è stato costretto a revocare il provvedimento di 
sospensione cautelare dall’Albo emesso due anni fa, dopo l’arresto conseguente allo scandalo 
per le tangenti richieste al gruppo Stefanel per realizzare un insediamento turistico a Lignano 
Sabbiadoro. 
      La sospensione era stata impugnata dai difensori di Carlin, gli avvocati Eugenio e 
Marco Vassallo, e qualche mese fa il Consiglio nazionale forense accolse il loro ricorso, 
rispedendo gli atti a Venezia in quanto il provvedimento non era adeguatamente motivato,            
in particolare sul punto della mancanza di un termine massimo di durata, aspetto già 
dichiarato incostituzionale dalla Consulta. E, ieri pomeriggio, il Consiglio presieduto da  
Daniele Grasso ha deliberato la revoca della sospensione dell’esercizio della professione, in 
quantoil provvedimento cautelare non può essere confermato per un periodo di tempo così 
lungo: la riforma dell’ordine forense, attualmente in discussione, prevede tra l’altro 
l’introduzione di  un termine massimo di un anno. 
      Davanti all’Ordine, Carlin era assistito, oltre che dai Vassallo, anche da  
Filippo Lubrano e Zeno Forlati. 
      Da oggi, dunque, l’avvocato Carlin potrà riprendere l’attività professionale, 
nonostante abbia patteggiato pochi giorni fa, davanti al gup Roberta Marchiori, la pena                    
di 1 anno, 9 mesi e 20 giorni (con la sospensione condizionale) per un reato grave            
come la concussione. 
      Ovviamente, sulla base della recente sentenza, il Consiglio dell’Ordine degli avvocati 
potrà aprire un nuovo procedimento disciplinare che, considerata la gravità delle imputazioni 
contestate nel corso del processo penale, potrebbe prevedere anche il massimo della "pena", 
ovvero la radiazione. Ma, nel frattempo, il noto legale di Portogruaro tornerà a patrocinare 
in Tribunale i propri clienti. 
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